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A proposito di alcune inaugurazioni 
del nuovo anno giudiziario 

Magistratura 
e Costituzione 
Dalle relazioni di Firenze e Milano emergono 
chiare posizioni in contrasto con la legge fonda­
mentale della Repubblica - Il diritto di sciopero 

e il metodo progressivo dell'applicazione 

In ogni sede di Corte di 
appello i procuratori gene 
rah, in occasione dell mau 
gurazione del nuovo anno 
giudiziario, hanno informato 
la pubblica opinione sui ri 
sultati dell'attività svolta 
dalla Magistratura nellanno 
che è decorso 

Alcuni si sono limitati a 
dare un quadro prevalente 
mente statistico e tecnico 
della situazione giudiziaria 
altri invece hanno cercato 
di affacciarsi su altri campi 
della multiforme attività 
umana avvicinandosi così ai 
problemi sociali, politici ed 
economici del paese 

Due relazioni pero, quel 
le dei procuratori generali 
di Firenze e di Milano, spie 
cano fra le altre perche in 
esse non sono mancate posi 
zioni che sono in netto con 
trasto con lo spinto e con la 
lettera della legge fonda 
mentale della Repubblica 

Riflettiamo su alcune del 
le affermazioni fatte da quei 
procuratori generali Quel 
10 di Firenze ha detto fra 
l'altro* « la discordia e la 
incomprensione si sono in 
sinuate nell'ordine giudizia 
rio le cui nobili tradizioni 
di indipendenza stanno va 
cillando soprattutto a causa 
del comportamento politica 
mente impegnato di qualche 
magistrato » 

Questo primo brano dà già 
11 segno delle premesse ideo 
logiche da cui è partito il 
dott Calamari La Costitu 
zione repubblicana afferma 
che ogni cittadino ha il do 
vere di svolgere secondo la 
propria possibilità e la pro­
pria scelta un'attività che 
concorra al progresso ma 
feriale e spirituale della so­
cietà mentre tutti hanno pa­
ri dignità sociale e sono 
uguali senza distinzione di 
opinioni politiche e di con­
dizioni personali e sociali 
davanti alla legge 

L'alto magistrato invece, 
in contrasto con i precetti 
costituzionali, auspica, per 
una società come la nostra, 
un giudice politicamente di 
simpegnato che viva nel 
l'empireo degli universali 
giuridici e quindi chiuso ai 
problemi umani che si agi­
tano nel paese, anacronìsti­
co strumento non dì attua 
zione di giustizia ma di sem 
plioe realizzazione di un or­
dine puramente formale 

Un magistrato di tal fatta 
è forse in funzione dell'ar 
monto concettuale del diritto 
ma non di certo un uomo 
pronto a comprendere il si 
gnlficato ed il valore della 
realtà su cui è chiamato ad 
operare non solo per garan 
lire il singolo da arbitri ma 
anche per aiutare lo svilup­
po dell'organizzazione socia 
le di cui fa parte 

Il magistrato di cui invece 
ha bisogno il paese è secon 
do il dettato costituzionale, 
autonomo ed indipendente, 
che sappia essere al servizio 
della comunità, di tutta la 
comunità e che intenda che 
il suo potere promana sola 
mente dalla sovranità popo­
lare 

Sovranità 
popolare 

Del resto l'art 102 della 
Costituzione che prevede la 
partecipazione diretta del 
popolo e di cittadini idonei 
estranei alla magistratura 
alla amministrazione della 
giustizia, era stato scritto 
dal costituente per ìmpri 
mere al potere giudiziario il 
prestigio derivante dalla di 
retta rappresentanza della 
«ovranità popolare Ma nean 
ehe quel principio ha tro­
vato attuazione per la resi 
stenza opposta dagli alti gra 
di della magistratura e dal 
le forze politiche al potere 
ad un radicale rinnovamen 
to dell'attuale ordinamento 
giudiziario 

Da quella prima afferma 
zione teste cnticata, il dott 
Calamari un'altra ne fa di 
scendere nella quale si leg 
gè * Quello che fa pena è 
la povertà degli aigomenti 
anche da pai te dì magistrati 
quando si pone in evidenza 
ehe la legge è stata ema 
nata al tempo del fascismo 
Si dimentica infatti, dice an 
cora il Calamari o si fa 
finta di dimenticare una no 
zione elementare ohe la nor 
ma giuridica ha una u ta au 
tonom« che importa un com 
pleto distacco da quelli che 
»ono stati la volontà e gli 
intendimenti del legisla 
tare » 

Che vuol significare un ta­

le discorso7 Forse ohe il 
Codice penale che ci gover­
na e che il Rocco vantava 
fosse « un'opera legislativa 
che deriva dalla filosofia 
giuridica generale del fa 
sciamo » è diventato un codi 
ce democratico solo perche 
ancora sopravvive alla ca 
duta del nefasto regime7 

Ma come si può pretende­
re oggi, nel giudicare quelle 
norme, ehe si prescinda dal­
la volontà del legislatore fa­
scista, dalla derivazione sto 
nca di esse, dallo spinto del 
sistema nel quale hanno 
avuto ì natali7 Molte di es­
se, di indubbia mcostituzio 
nalità vanno subito abroga 
te se non lo sono state di 
già tacitamente per l'entrata 
in Mgore della Costituzione 
repubblicana 

Altre per rimanere in vi 
ta devono essere adattate al 
complesso delle nuove con 
dizioni sociali che con il pas 
sare del tempo si sono de 
terminate Perciò si parla 
di un metodo progressivo 
dell'interpretazione, che ha 
luogo quando nell'applicare 
la norma si tiene conto del 
l'evoluzione della coscienza 
sociale, della civiltà, della 
scienza, dell espansione di 
tutti quei valori che la Co 
stituzione ha affermato 

Diritto 
di sciopero 

Anche Piero Calamandrei, 
proprio contro possibili mi 
stificaziom di ben altri Ca­
lamari, ribadiva che la nor 
ma e come un figlio che esce 
dalla casa paterna per an 
dare incontro alla vita de 
ludendo magari ogni aspet 
tativa dei genitori ma sol 
tanto se bene interpretata 

Il Procuratore generale di 
Milano non si è discostato 
dalle linee conservatrici del 
suo collega di Firenze An 
ch'egli ha tenuto ad ammo 
nire quei magistrati che 
« pretendono, nell'applicare 
la legge di farsi interpreti 
delle concrete esigenze del 
la comunità e dì interpreta 
re la norma con spinto evo­
lutivo > 

Proseguendo poi nella sua 
esposizione il dott Ricco 
magno ha sferrato un duro 
attacco al dintto di sciope 
ro Egli infatti ha detto 
« Anche il diritto di scio 
pero solennemente ricono 
sciuto dalla Costituzione in 
contra per il suo esercizio 
dei limiti soggettivi ed og 
gettivi che se anche non 
sono stati tradotti in legge 
sono stata sufficientemente 
precisati dalla giunspru 
denza della Cassazione e 
della Colte Costituzionale» 

Una siffatta argomentazio­
ne ha un senso soltanto se 
si lega alla premessa che la 
regolamentazione debba es 
sere intesa come limitazione 
del diritto di sciopero ad 
una premessa cioè costitu 
tonalmente inammissibile 

In verità per dedurre la 
libertà e 1 ampiezza di quel 
dmtto non possiamo non 
partire da una prassi che 
si è instaurata m quell ulti 
mo ventennio nel nostro 
paese 

Sostiene I attuale presiden 
te della Corte Costituzionale 
che per giudicare della le 
gittimità dell'area dello scio 
pero è corretto richiamarsi 
ad una epoca non sospetta 
ad un'epoca nella quale lo 
sciopero era vietato perche 
la Costituzione ammette ciò 
che l'ordinamento preesl 
stente negava 

Il discorso del dott Ricco 
magno invece muove verso 
ben altre direzioni Egli vuo 
le interpretare il diritto dì 
sciopero non secondo le leg 
gì che lo prevedono ma se 
condo quelle fasciste che lo 
negano 

« Poiché 1 oggetto o il con 
tenuto della libertà o del di 
ritto è ora quello che allora 
era oggetto di repressione 
— continua Giuseppe Bran 
ca — dobbiamo pensare che 
per la Costituzione e sciope 
ro quello stesso fatto che era 
sciopero per la legislazione 
e per la prassi dell epoca fa 
scita e prefascista » 

Ed aggiunge usibilmente 
infastidito « C e tutta una 
parte della letteratura giù 
ridica dedicata allo sciope 
ro in cui si e costruito o si 
è preteso di costruire que 
sto diritto o questa libertà 
soltanto a tavolino » 

E quest > oggi il vero er 
rore di uni parte della Ma 
gisti a tura 

Fausto Tarsitano 

LA REPRESSIONE NELLA GRANDE AZIENDA DIPONTEDERA 

LA SPIA CHE VIENE DALLA PIAGGIO 
Ma i poliziotti alla 007 non (anno paura agli operai che sono decisi a far rispettare il contratto 
La sporca vicenda delle denunce private - La lunga storia dell'azienda - La tigre cavalcata da Agnelli 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA, gennaio 

« Venga, venga caro Rossi 
Allora anche lei si e sentito 
in dovere di scioperare eh? » 

« Io, dottore' Ma non potè 
vo entrare e erano i picchet­
ti gli operai » 

«Bene bene Allora lei e 
stato impedito di venire al 
lavoro Quindi sarà d'accor 
dissimo di firmarmi questa 
dichiarazione Ecco firmi qui 
sotto » 

Così è andata, per parecchi 
dei ventmove impiegati che 
hanno denunciato ben trenta 
due operai dirigenti dei Sin 
dacati e dei partiti di sini 
atra, per gli scioperi dellau 

tunno alla Piaggio (FIAT) di 
Pontedera 

Molti degli impiegati erano 
convinti di firmare solo un 
foglio che servisse come giù 
stificazione nei confronti del 
1 azienda e invece firmavano 
denunce contro ignoti che poi 
la polizia con incredibile 
prontezza ha individuato — 
guarda caso — nei segretari 
della FIOM e delia CISL-FIM 
negli attivisti, nei membri de 
gli organi dirigenti del PCI, 
del PSI de] PSIUP 

La polizia si sente molto si 
cura ha in mano le fotogra 
fie E sapete che cosa si ve­
de in quelle foto? Si vedono 
capannelli di operai, una fo 
to ingrandita di un dirigen 
te sindacale che sta in posi 

zione più alta e grida, un ope 
raio che ha le mani alzate 
in alto Foto scattate da ob 
biettivi nascosti nel viale che 
porta alla fabbrica foto che 
non significano nulla ma che 
per la polizia hanno valore 
dì prova e dovrebbero prova 
re — nientedimeno — ì rea 
ti di violenza privata, concor 
so in violenza privata, minac 
ce gravi, ingiurie 

In trentadue sono stati mes 
si sotto queste accuse E si 
badi bene sono trentadue di 
ngenti sindacali e politici 
non ragazzi presi a caso Le 
accuse sono pesanti e il fat 
to che sì tratti di denunce 
private, aggrava le prospetti 
ve processuali 

E ora cerchiamo di ragio 

nare Ragioniamo insieme ad 
alcuni dei denunciati da Ghel 
li a Mananelh che e il vice 
sindaco a Diomelh a Dolo 
che il nostro Comitato Cen 
trale ha cooptato nella sua 
ultima riunione Ragioniamo 
Che cosa ce di vero in que 
ste denunce1' Mi parlano tut­
ti con grande franchezza in 
occasione degli scioperi au 
tunnah non e e stata nemme­
no 1 ombra di una violenza 
Nessun impiegato ha potuto 
lamentare aggressioni era sta 
to peggio (qualche auto di 
crumiri ammaccata a pugni) 
al tempo degli scioperi azien 
dali del luglio scorso E poi 
ancora come hanno fatto gli 
impiegati a riconoscere gli 
operai e i sindacalisti re­

sponsabili delle « violenze »? 
E qui viene fuori un altra sto 
ria Non solo gli impiegati 
in molti <"asi sono stati in 
gannati e hanno firmato sen 
za sapeie che si trattava di 
una denuncia ma risulta che 
ad altri si sono mostrate del 
le foto dicendo « Questo lo 
hai visto' era ai cancelli' ti 
ha insultato' Tu basta che 
dici di sì che il nome lo tro 
viamo noi » Tipico il caso 
di un operaio crumiro Un 
giorno nella bacheca dei co 
municati sindacali compare 
una vignetta che lo indicava 
in termmi salaci per quello 
che era appunto un crumiro 
L operaio si esasperò e strap 
pò con violenza la vignetta 
urlando e cercando rissa con 

delle «Pantere nere» 

HEIDELBERG — Un rappresentante delle «Pantere Nere» parla agli studenti dell'università di Heidelberg, in Germania, dove e stato invitato dall'orge 
nInazione studentesca deil'SDS In questi ultimi tempi (e « Pantere », forti della crescente adesione delle masse negre americane, stanno compiendo una 
vasta azione politica per uscire dall'accerchiamento operato nel loro confronti dalle forie della reazione USA, le recenti iniziative di appoggio al et Morato 
rlum Day », Il collegamento con II PCUSA e la guerra dichiarata alla mafia e alla droga costituiscono la loro risposta politica a tale campagna di mistifi 
cazione e di repressione 

Due importanti mostre aperte nella capitale cecoslovacca 

Pittori e libri italiani a Praga 
Due interi piani dello storico palazzo Kinsky occupati da una rassegna della grafica italiana del 

XX secolo - Le maggiori case editrici espongono la loro produzione al « Clentenfinunt » 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 23 

D nuovo anno culturale si e 
apeito a Praga con due gros 
se mostre dedicate al nostro 
paese una riservata alla gra 
fica e 1 altra al libro Italia 
no Entrambe te rassegne han 
no riscosso e stanno nscuoten 
do un largo favore di pubbli 

Di nuovo in 
prigione il 
dirottatore 

Christian Belon 
BEIRUT 23 

Le autoutà libanesi hanno di 
nuo\ o imprigionato il a pirata 
dell aria » francese Christian 
Belon che il 9 gennaio scorso 
dirotto un quadrigetto della 
TWA da Roma Fiumicino Be 
ion che era stato scarcerato 
dopo il pagamento simbolico di 
una cauzione di 25 lire libanesi 
(5 000 1 re italiane) e conside 
rato un eroe da alcune perso 
nal tà politiche e da vasti settori 
dell opinione pubblica libanesi 
E stato ora accusato di aver 
« limitato la 1 berta di movimen 
to dei passeggeri e dell equipag 
gos dell aereo dnottato 

Oggi Belon si eia recato a te 
st moniare presso la commissio 
ne d inch està che dopo a\erlo 
udito stava per scagionarlo de 
finitivamente da ogni accusa 
Una speciale comm ssione di 
appello ha imece accolto la ri 
eli està del p ibblico ministero 
Lmile Issa hho \ ed ha deciso 
d rinviare Belon in prigione 

Due giorni fa il governo di 
Ben ut a e\a annunciato di ave 
re allo stud o una nuova legge 
contro i dirottamenti di aerei 

co cosa che del resto in Ce 
coslovacchia avviene ogni 
qualvolta ci sia una manSe 
stazione culturale e anche se 
non si richiama ali Italia 

Al palazzo Kinsky sulla sto 
nca piazza della Citta Vec 
chia le sale di due piani so 
no interamente occupate da 
una esposizione dedicata alla 
gì a fica italiana del ventesimo 
secolo una mostra allestita 
dalla Galleria nazionale di 
Praga con la stretta collabo 
razione della Calcografia na 
zionale di Roma collaborazio 
ne che due anni orsono ave\a 
reso già possibile una mostra 
della grafica ceca nella ca 
pitale italiana 

L esposizione si divide In 
due parti una riservata a 
opere del periodo compreso 
ti a gli inizi del secolo e il 
1940 e un altra di lavori do 
vuti ad artisti contemporanei 
Si tratta complessivamente di 
193 opere in bianco e nero e 
a colon Tra gli espositori tro 
viamo Umberto Boccioni Car 
lo Carra Giorgio Morandi Gì 
no Serenili Massimo Campi 
?li Lucio Fontana Achille 
Penili Pietro Dorazio Luigi 
Spacal tanto per citare solo i 
più noti 

Questo è solo 1 inizio di una 
stretta collaborazione che 
porterà a Praga in un prossi 
mo futuro anche una mosti a 
personale del pittore triestino 
Luigi Spacal e più tardi si spe 
ra di poter organizzare anche 
una esposizione dedicata alle 
migliori opere del bolognese 
Giorgio Morandi 

La mostra de] libro italiano 
è invece ospitata in una sala 
della Biblioteca stt. ale uni 
versitaria al Clementinum a 
due passi dal Ponte Carlo 

L iniziativa è dovuta alla col 
lavorazione tra la casa eòa 
tnce dell Accademia cecoslo 
vacca delle scienze e la « Nuo 
va Italia editrice » di Firenze 
che e riuscita ad assicurarsi 
la partecipazione di 30 case 
editrici di tutta Italia Si trat 
ta di circa 500 volumi editi da 
Einaudi e dalle altre maggio 
n case tra cui gli Editori Riu 
niti che espongono 15 volumi 
Tra questi ricordiamo e La 
questione meridionale s> di 
Gramsci e L'emancipazione 
femminile » di Togbatti e la 
« Stona della Resistenza » do 
\ uta a Secchia e Frassati Nu 
merose opere di Gramsci sono 
esposte da Einaudi mentre non 
mancano lavori firmati dai 
maggiori contemporanei quali 
Calvino Bassani Gadda Pa 
rese Sciascia 

A conclusione dell esposizio 
ne i libri saranno venduti con 
preferenza alle biblioteche ma 
risulta che già buona parte 
dei 500 volumi è stata acca 
parrata dalia Biblioteca di 
Stato Prossimamente a Firen 
ze verrt o-gamzzata una ras 
segna del 1 bro ceco sempre 
in collaborazione tra le due 
case editrici che hanno reso 
possibile questa mostra In 
occasione dell esposizione e 
stato reso noto che mentre fi 
nora il monopolio dell impor 
tazione del libro era detenu 
to dal! x Artia » d ora in poi 
le novità straniere potranno 
essere tiattate anche dalla 
Casa editrice della Tecnica il 
che speriamo renderà posstbi 
le almeno nel settore tecnico 
scientifico una maggiore in 
fluenza di opere italiane sul 
1 affamato mercato praghese 

Silvano Goruppi 

PROTESTA A NEW YORK: 
DIROTTATI I TRENI 

Una complicata vicenda di concidenze risol­
ta con un'azione di forza dei passeggeri 

NEW YORK 23 
Dopo il dirottamento degli aerei il dirottamento dei tre 

ni Questa volta non si tratta pero di « pirati dell aria o del 
treno » di di e pendolari » ì quali slufi dei ritard del supe 
raffollamento costringono i treni della metropolitana su 
quali sono riusciti finalmente a sai re a portarli a destina 
z one cioè fin dove i loro mpegni di lavoro o di affari h 
costringono ad andare 

I dirottami ì ài treni la cu rabbia si è recentement e 
acuita per 1 aumento delle tariffe che sono passate da 20 
a 30 cents bloccano le porte e si rifiutano di scendere dai 
convogli 

L ultimo ep sodio riguarda ì pendolari provenienti dal 
New Jersey ì quali arrivano con convogli della metropol 
tana fino alla stazione della 175 ma strada do\e debbono 
prendere gli autobus che sono diretti al New Jersey Per fare 
ciò essi devono prendere la linea « Indipendente A 3 che ar 
riva sino alla 207ma strada Ma la «A» — un rapido — 
solitamente e cosi affollato che molti passeggeri preferì 
scono prendere la « B » — che li porta alla 168 ma strada 
dove aspettano la « \ » per raggiungere una stazione pid 
a\anti della 175 ma strada 

Aspettare la e A » e divenuto tuttavia una esperienza 
che logora ì nervi Non é insolito che 5 o 6 «B» armino 
alla 16H ma strada prima che st veda una « A J 

Ieri i passeggeri della B si sono rifiutati di scendere 
Attraverso 1 altoparlante una voce impersonale continua; a 
a ripetere « Si scende questa e l ultima fermata » 

«La piossima B armerà fino la» ha repl cato la \oce 
agli altoparlanti 

«No» — hanno gridato f passeggeri «Questo qui de\e 
arrivare sino alla 175 ma * 

Ci sono stati due minuti di silenzo durante ì quali prò 
babilmente n è stata una rapida consultazione fra d per 
sonale del convoglio e poi 1 altoparlante ha detto «Va bene 
tutti sopra La B arriverà sino alla 207 ma strada » che 
è appunto il capolinea della <A» di dove possono prendere 
ah altra mezzi per raggiungere ìe loro destinazioni nel New 
Jersey I < dorottatora > avevano vinto 

qualche attivista sindacale che 
era presente II giorno dopo 
fu convocato al Commissa 
nato Era preoccupato e dis 
se a un amico «Accidenti mi 
sono messo nei guai Strap 
pare quel foglio era illegale 
chissà ora che mi fanno » 
Non gli fecero nulla anzi II 
commissario gli spiegò che 
era lui 1 « aggredito » e lo con 
vinse a denunciare 1 segreta 
ri della FIOM e della PIM 
La sua è un altra delle ven 
tinove firme dei denuncianti 

Cosi stanno dunque le co 
se Naturalmente la macchina 
zione si serve anche di un 
buon numero di impiegati (vi 
ce direttori capi officina in 
gegnen la segretaria di un 
vice direttore generale) che 
hanno firmato le denunce 
spontaneamente pieni di ze 

10 II tutto però risulta un 
castello costruito senza che 
nemmeno ì protagonisti se ne 
rendessero conto Ma perchè 
questa artificiosa costruzione 
voluta dalla direzione della 
Piaggio? 

Ce lo spieghiamo breve 
mente con ì compagni nella 
bella e grande Casa del Po 
polo di Pontedera inaugura 
ta da tre anni appena Gli 
scioperi aziendali del luglio 
scorso contro 1 eccesso dei 
carichi di lavoro e per i de 
legati di reparto avevano ot 
tenuto un pieno successo In 
autunno gli scioperi per il 
contratto — nella unità nuo 
va trovata con la CISL che 
qui fino a due anni fa era 
solo un smdacato padronale 
— erano risultati compattissi 
mi e con larga partecipano 
ne di tutta la città Per la 
Piaggio stava mutando radi 
calmente il vecchio clima Un 
clima fatto di intimidazioni 
ricatti licenziamenti 

Vediamo un pò la stona 
di questo grosso complesso 
11 vecchio Piaggio era quel 
lo che si dice « un fascisto 
ne » Realizzò i bombardieri 
più belli e quell aereo a elica 
con passo variabile che fu un 
vanto del ìegime 

Aveva prima della guerra 
undicimila operai specializza 
tassimi Ma alla ripresa nel 
dopoguerra ne erano rimasti 
appena 400 Fu gemale e ac 
cettò 1 idea di un « invento 
re » cui nessuno dava credi 
to creò la « Vespa » che quan 
do comparve nei prototipi ver 
le strade di Pontedera faceva 
ridere tutti E invece fu la 
fortuna 1 Italia non pronta 
ancora per 1 automobile, redu 
ce dalle estenuanti pedalate in 
bicicletta trovò nella « Vespa » 
il suo simbolo del benessere 
postbellico Piaggio ai rivo di 
nuovo a seimila operai e a 
utili giganteschi 

Per quanto riguarda il co­
sto del lavoro andava sul vel 
luto In quegli anni si calco 
la che le richieste di lavoro 
superavano le 25 mila all'an 
no e così cera modo di sce 
gliere e discriminare Venne 
il periodo nero nella congiun 
tura del 1964 ma sembrava 
che a Piaggio non lo toccas 
se Tutti licenziavano e la 
Piaggio assumeva Mi dice 
Diomelh « Eravamo stupiti 
anche noi Possibile che la 
congiuntura lasciasse indiffe 
rente il vecchio ? E poi ven 
ne la botta » La botta fu 
rono 1500 licenziamenti fatti 
in due anni — fra il 65 e il 
66 •— morbidamente a diec 
0 venti per volta Un crollo 
per 1 economia locale Fra i li 
cenziati o ì sospesi oculata 
mente venivano scelti tutti i 
dirigenti sindacali \ comuni 
sti e socialisti gli attivisti e ì 
pm svegli E sulla Piaggio cad 
de un ombra di passività ope­
raia « Si scioperava in due 
cento » mi dicono Periodi 
molto bui 

Poi il matrimonio FIAT 
Piaggio cioè Umberto Agnelli 
che sposa la figliastra di Piag 
gio Antonella E poi la mor 
te di Piaggio e quindi lo sta 
bilimento m mano agli Agnel 
lì Oggi la Piaggio produce ci 
clomoton senga targa 1 «Ape» 
il diffusissimo « Ciao » Ha cir 
ca 5200 operai e da lavoro a 
un buono stuolo di industrie 
meccaniche minori E il poi 
mone industriale di tutta la 
zona (che peraltro da Forna 
cette a Cascina a Ponsacco 
ha una vecchia e tradizionale 
industria del mobile d arte) 
e vorrebbe continuare a farla 
da padrone Difficile però fa 
re il padrone da queste par 
ti Comune di sinistra co 
munisti fortissimi e quando 
nel 1951 si diede un premio 
a Piaggio per le sue « Vespe » 
il sindaco rifiuto di partecipa 
re alla cerimonia dicendo 
« Premio? Se ci sono premi da 
dare vanno dati agli operai 
sono loro e non Piaggio che 
fanno le *Vespe » A quella 
epoca Piaggio montò quasi 
uno sciopero di tutto il pae 
se contro il Comune ma ne 
ricavò poco Alle elezioni sue 
cessive Pontedera era pi i 
« rossa » di prima 

Dopo la grande lotta del 
luglio Piaggio si è preoccu 
pato A Pontedera era già 
da tempo calato un nuovo di 
rettore generale che viene — 
come quasi tutta la staff d 
Agnelli — dall Autobianchi Si 
chiama Vallecchi è socialde­
mocratico e ha imposto un 
clima dì tipo paternalista 
che peraltro non intacca il re 
girne di cronico sottosalano 
che impern alla Piaggio né 
la dura disciplina di tipo 
FIAT imposta dai guardiani 
1 successi sindacali e la for 
te combattività operaia dimo 
stravano che il nuovo pater 
ternalismo non serviva e quin 
di hanno allarmato la Direzio 
ne Piaggio Si è così dato il 
via alle denunce Fra 1 altro 
nell autunno un gruppo dì 
impiegati (« Non quelli da un 
milione al mese mi spiega 
un compagno ma i tecnici che 
stanno a 130 mila lire »> ha 

chiesto un incontro con i di 
rigenti sindacali L incontro 
si e svolto alla Casa della 
cultura e gli impiegati han 
no chiesto di partecipare al 
la lotta sindacale di essere 
aiutati 

Sìntomi allarmanti per la 
Piaggio per Umberto Agnelli 
che passa il suo tempo nel 
la bella tenuta di Varramista 
fra ì cavalli purosangue (le 
spese le va a fare a Parigi 
ogni met>e» per tutto lEsta 
blishment locale 
Cosi si sono inventate le de 

nunce degli impiegati contro 
operai e sindacalisti servono 
anche a dividere una « perico 
Iosa » unità incipiente fra im 
piegati e operai 

Dei restu alle denunce ai è 
accompagnato un preciso ar 
roventarsi nel clima nell azien 
da Le guardie stanno sem 
pre alle spalle dei dirigenti 
sindacali e proprio nei gior 
ni scorsi ai primi del mese 
1 assemblea operaia è stata 
proibita nei locali della fab 
brìca l'azienda ha concesso 
un capannone suo ma fuori 
dello stabilimento e poi ha 
preteso addirittura di proibì 
re la partecipazione alla riu 
mone del compagno Pannoz 
zo Segretario della FIOM 
(già denunciato ì Pannozzo 
per volontà degli operai che 
hanno messo da una parte 
la guardia che controllava gli 
inviti alla porta è entrato 
Ma poi i sindacalisti e gli 
operai che hanno parlato in 
assemblea sono stati tutti chia 
mati intimiditi < Chissà do 
ve avevano ficcato i registra 
tori » mi dice Dolo Eppure 
i registratori e le macchine 
fotografiche e erano nascosti 
da questa FIAT Piaggio che fa 
lo 007 

Il y gennaio alla Piaggio 
sono tornat a scioperare una 
ora per turno sciopero com 
patto Né gli intrighi né le 
denunce ne gli 007 fanno 
paura agli operai che sanno 
di aveie ragione e che sono 
decisi a fare rispettare il con 
tratto che si sono cunquistatì 
« La vera battaglia — mi di 
cono — comincia ora » 

Ugo Baduel 

I prossimi 
servizi 

DOMENICA 25 
FIRENZE 

• Santa Croce dalla spe­
culazione al tempo di 
Firenze capitale all'allu 
vione — La struttura 
del quartiere e il prò 
blema del centri storici 
A confronto Napoli, Il 
suo piano regolatore e lo 
sventramento con Firen 
ze e II piano di Santa 
Croce — Come se ne di 
scute tra le forze di si­
nistra e dentro al PCI 

MERCOLEDÌ' 28 
TOSCANA 
• In decollo o in garage? 

L' analisi dell' oggi di 
una regione, per indivi 
duare le linee di svilup 
pò di domani — L'urgen 
za di trovare soluzioni 
alla questione idrogeolo 
gica — Il punto sulla 
programmazione e sulle 
iniziative degli enti le 
cali 

GIOVEDÌ' 29 
IL SUOLO, UN PROBLE­
MA APERTO 
• Dalle citta alla campa 

gna, un discorso senza 
soluzioni di continuità — 
L'esame del 'irritarla 
urbano e agricolo e le 
nuove prospettive per II 
futuro 

VENERDÌ' 30 
AGRICOLTURA L'ESODO 
• A San Marcello Pistole-

se, in Lucchesia e nella 
Lumgiana alla ricerca 
dei perche dell'emigra 
zione e della fuga dalla 
terra — Tra I florovival 
sti del Pistoiese 

SABATO 1 
AGRICOLTURA CHE C E ' 
DI NUOVO IN MAREM­
MA? 

• Un ampio panorama 
nel Grossetano a collo 
quio con ì protagonisti 
il ruolo dell'Ente Ma 
remma e le cooperativa 
degli assegnatari 

DOMENICA 2 
L'INDUSTRIA «SPONTA­
NEA» 
• Prato, Empoli, Volterra, 

Lucca, Pontedera che 
cosa rappresentano nella 
economia della regione? 

MARTEDÌ' 4 
LE FABBRICHE E IL CA 
PITALE 

• A Livorno e Piombino 
l'Industria di base — A 
Siena I « due Monti » 
L'Andata e dei Paschi 
L'intreccio tra le risor­
se endogene e II capitala 
finanziarlo 


